
  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                    

Parrocchia Madonna di Fatima   

Piazzale Madonna di Fatima 1 – 20141 MILANO 

Tel 02/5391750 – e-mail:  parrocchiadifatima@yahoo.it 
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Hanno portato via il mio Signore  
 

Credo la risurrezione della came e la vita eterna. Cioé credo nella forza dell'amore che vince persino 
la morte. La fede nella risurrezione è il fondamento della speranza che nulla va perduto della nostra 
vita: nessun frammento di bontà e di bellezza, nessun sacrificio per quanto nascosto e ignorato, 
nessuna lacrima e nessuna amicizia. Non abbiamo altra guida per intuire qualcosa della nostra 
risurrezione, se non i racconti di Cristo risuscitato come nostra primizia (1Cor 15,20). Il primo segno 
della Pasqua è un sepolcro vuoto e spalancato nel fresco dell’alba. Manca un corpo alla contabilità 
degli uccisi: è il corpo che risorge, non l’anima. Alla carne è promessa la vita senza fine. Il corpo di 
Gesù risorge uguale eppure diverso. Cammina con i suoi e viene riconosciuto solo dopo. Entra a 
porte chiuse, ma fa mettere il dito nel foro dei chiodi. È oltre le dimensioni spazio-tempo, eppure 
prepara il pesce sulla brace per i suoi amici e mangia con loro: non sono uno spirito, un fantasma non 
ha carne e ossa come io ho (Lc 24,39). Apre brecce sul nostro futuro un’afferrnazione di Gesù: quelli 
che risorgono non muoiono più, sono come angeli (Lc 20,36). Il Figlio di Dio non asserisce che l’uomo 
diventerà un angelo, una di quelle creature un po’ evanescenti del nostro immaginario, incorporee e 
asessuate, ma che di loro avrà la vita che non muore. La risurrezione non cancella il corpo, non 
cancella l’umanità, non cancella gli affetti. Dio non fa morire nulla dell’uomo, e ciò che nel mondo è 
valore non sarà mai distrutto. «Nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto» (Lc 21,18). E 
l’intero creato che gemeva nelle doglie del parto parteciperà al riscatto della vita, con ogni suo filo 
d’erba. Quelli che risorgono non prendono moglie né marito (Lc 20,35). Oltre le forme di qui, ma non 
oltre l’amore. Non prenderanno moglie o marito, ma prenderanno e daranno amore sempre. Perché 
amare è la pienezza dell’uomo e di Dio. E la vita attesa non può essere estranea alle attese di questa 
vita: noi che abbiamo fatto tanta fatica per imparare ad amare, finalmente ameremo col cuore stesso 
di Dio. Che uomo sarebbe uno privato di coscienza, relazioni e affetti? Un fantasma. Ma il Risorto 
dice: io non sono un fantasma, e così voi. Ogni amore vero che abbiamo vissuto si aggiungerà agli 
altri nostri amori, senza gelosie e senza esclusioni, portando non limiti o rimpianti, ma una impensata 
capacità di intensità e di profondità. Padre Turoldo, con la sua tipica irruenza, si rivolge così a Dio: 
Se nel tuo paradiso non mi fai ritrovare mia madre, tienitelo pure il tuo paradiso. Il Signore è Dio di 
Abramo, di Isacco, di Giacobbe. Dio non è Dio di morti, ma di vivi (cfr. Lc 20,38). In questo «di» 
ripetuto cinque volte è racchiuso il motivo ultimo della risurrezione, il segreto dell’eternità. Una sillaba 
breve come un respiro, ma che contiene la forza di un legame indissolubile. […] il Vangelo rivela che 
Dio ha indissolubilmente legato la sua eternità alla nostra. È la vita eterna dei figli che fa di Dio il 
Padre per sempre. Ma questa vita eterna sembra interessare poco l’uomo d’oggi, forse perché 
immaginata come durata e non come intensità, come una pallida ripetizione infinita, invece che come 
scoperta. Tutti conosciamo il miracolo della prima volta: la prima volta che hai amato, che tuo figlio ti 
ha chiamato mamma, la prima volta che... E la vita danzava. Poi ci si abitua. L’eternità è non abituarsi, 
è il miracolo della prima volta che si ripete sempre, nella scoperta di «Quelle cose che occhio non 
vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, Dio le ha preparate per coloro che lo amano» 
(1Cor 2,9). 

                                                                 padre Ermes Ronchi 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Domenica di Pasqua  
At 1,1-8a; 1Cor 15,3-10a; Gv 20,11-18 

La Parola 

Fatima 

quartiere del saluto 

I vostri sacerdoti 

don Mario 

don Felice 

don Claudio 

e il seminarista Fabio 
augurano a tutti  

di vedere la luce dell’Aurora senza fine 

Buona Pasqua 

mailto:parrocchiadifatima@yahoo.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/


 
 

 Prossimi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: cultura (martedì 14 aprile, ore 21,00); caritas (martedì 21 
aprile, ore 18,30); oratorio (martedì 21 aprile, ore 21,00); famiglia (mercoledì 22 aprile, ore 21,00).                   

  Lunedì 13 aprile ore 16,00 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO.   

  Lunedì 13 aprile ore 21,00 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE. 

  Sabato 18 aprile ore 9,00 partenza pellegrinaggio al Sacro Monte di Varese con visita giocosa al Seminario 
di Venegono per ragazzi/e di 5a ELEMENTARE e GENITORI. 

  Sabato 18 aprile ore 15,30 oppure lunedì 20 aprile ore 21,00 oppure martedì 21 aprile ore 16,00 sesto incontro 
dei GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO (pagg. 71/80 del sussidio). 

  Domenica 10 maggio, durante la S. Messa delle ore 11,30, saranno celebrati comunitariamente gli ANNIVER-
SARI significativi DI MATRIMONIO (5-10-20-25-40…50..… anni). Iscrizioni: presso la segreteria parrocchiale. 
Info: http://www.parrocchiamadonnadifatima.it 

 
 
 
 
 
 
 
  
   
  
  
  
  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

Un occhio in avanti  
 

Decanato Vigentino 
Domenica 12 aprile 2015 
In cammino verso l’Expo 
CONDIVIDERE PER MOLTIPLICARE 
FAMIGLIE E STILI DI VITA 
ore 14.30 - Ritrovo presso la parrocchia S. Michele e S. Rita 
ore 15.00 - Inizio camminata 

ore 15.15 - Sosta a Nocetum: Testimonianza delle mamme del 
mondo e distribuzione del pane 

ore 16.00 - Arrivo all’Abbazia di Chiaravalle. Per i ragazzi: gio-
chi in oratorio. Per gli adulti: incontro con Mons. Luca Bressan e 

testimonianza di famiglie 
ore 17.00 - Merenda 

 

Mercoledì 15 aprile 2015  Gita parrocchiale 
con don Mario a  CREMONA  Arte e musica 
 

ore 8,00 – partenza con pullman (via Monte-
mezzi). S. Messa al Santuario della Madonna di 
Loreto. Visita: Duomo, Battistero, monastero di 
San Sigismondo con magnifici affreschi, Museo 
del violino e altri monumenti della città. 

ore 19,30 circa – rientro 
quota: euro 80,00 (tutto 
compreso) da versarsi sul 
pullman. 
 

iscrizioni: entro l’8 aprile 
telefonando a Tiziana 333.5256112 
 

Domenica 19 aprile 2015 
 terzo incontro  

GRUPPO GIOVANI COPPIE 
La Coppia…non scoppia! 

ore 18,30 S. Messa festiva (d’orario)  
ore 19,15 sviluppo del tema “Amare serena-
mente. I cerchi concentrici della vita fami-

liare: i figli, la famiglia d’origine, gli amici,  
gli altri…” con dibattito, scambio di esperienze,…  
ore 20,30 cena condivisa a buffet (ciascuno porta qualcosa)  

 

Sono invitate tutte le coppie giovani (di esperienza matrimoniale o di 

convivenza, più che di età). Per info luciana.musaio@libero.it  
 

 

 

 

 

 

 

I GIOVANI DELLA DOMENICA 
 

ID: giovani 18/30 anni che normalmente 

frequentano la S. Messa festiva nelle 

due chiese della nostra Parrocchia. 
 

PROPOSTA: 3-4 incontri annuali per 

creare una sinergia, dare 

concretizzazione alla Co-

munione che nasce dal do-

no di Dio. 
 

QUANDO? A partire dalla S. Messa fe-

stiva delle 18,30 per conclu-

dersi prima delle 20,30. 
 

IL PRIMO INCONTRO? Domenica 10 

maggio 2015 
 

Se  sei  interessato,  manda   una  mail  a  

grossgio@gmail.com  oppure un messag-

gio al 3477447418 per predisporre un pic-

colo rinfresco come segno di benvenuto. 

 

 

 

 

 

 
 

Periodo: da lunedì 8 giugno a giovedì 9 luglio                        

Orario: dalle ore 8,00 alle ore 17,00 

A.A.A.CERCASI  Uomini e donne di buona volontà per vari 

servizi: segreteria, laboratori, mensa, pulizie. Per info o per segna-

lare la propria disponibilità: contattare la Direzione oratorio o inviare 

mail a parrocchiadifatima@yahoo.it  

http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/anniversari-di-matrimonio-3/
mailto:luciana.musaio@libero.it
mailto:grossgio@gmail.com
mailto:parrocchiadifatima@yahoo.it


 
 

 

«Mi apparve un cavallo verdastro. 

Colui che Io cavalcava si chiamava 
morte e gli veniva dietro l’inferno» 

(Ap 6,8). E la morte aveva potere su 

tutta la terra e cavalcava e danzava 

sulle vicende umane. Quando i po-

tenti si vantavano di dominare la ter-

ra e di non subire limiti al loro pote-

re, la morte danzava la sua macabra 

danza e attendeva il suo giorno, fin-

ché i potenti, tutti i potenti, furono 

ingoiati negli inferi. Quando i sa-

pienti si dedicavano a sognare un’u-

manità migliore e si affaticavano a 

pensare pensieri saggi e a scrivere 

leggi giuste, la morte danzava e at-

tendeva il suo giorno, finché i sa-

pienti, tutti i sapienti, furono rag-

giunti dal cavallo verdastro e ingoiati 

negli inferi, e di loro — come di Mosé 

- non si conosce neppure il luogo 

della sepoltura. Quando i sacerdoti 

della bellezza, ispirati forse da un 

dio, si consumarono a edificare tem-

pli e piramidi, statue e città, la morte 

danzava la sua macabra danza e at-

tendeva il suo giorno, finché degli 

artisti e delle opere, della bellezza e 

della fama, di tutto fu signora la 

morte. […] E quando i profeti sogna-

vano nuovi cieli e nuove terre dove 

abitasse la giustizia e Ia pace, e pro-

mettevano consolazioni agli afflitti e 

rivincite agli oppressi, la morte dan-

zava la sua macabra danza e atten-

deva il suo giorno, finché i profeti e 

gli afflitti e gli oppressi, tutti ingoiò 

la morte e gli inferi che la seguivano. 

E quando gli innamorati si promette-

vano amore per sempre e scrivevano 

musiche e poesie per celebrare l’e-

terno amore, la morte sogghignava e 

danzava e aspettava il suo giorno, 

finché tutto, amore e poesia, pro-

messe e giovinezza, furono ingoiati 

dalla morte. E così il cavaliere dal ca-

vallo verdastro che si chiama morte e 

inferno derubò del futuro l’umanità e 
dichiarò infondata la speranza. E 

quando un papà e una mamma erano 

travolti dalla gioia per il miracolo che 

é venuto al mondo un uomo, in qual-

che angolo della casa già mostrava il 

suo ghigno sprezzante la morte e at-

tendeva il suo giorno. […] Quando 

poi sulla terra apparve il più bello dei 

figli degli uomini, anche per lui Ia 

morte cominciò la sua danza aspet-

tando il suo giorno. Con più aperta 

sfida e con più risentita attesa la 

morte aspettava il giorno per ingoia-

re il più bello dei figli degli uomini, 

poiché pareva quasi sfidare la morte 

quell’uomo mortale che prese per 
mano la figlia di Giairo e la restituì 

viva a suo padre, e chiamò ancora in 

vita il figlio della vedova di Naim, e 

comandò di uscir fuori dal sepolcro 

al suo amico Lazzaro già da quattro 

giorni cadavere. Dunque la morte ce-

lebrò il suo trionfo più atteso e danzò 

la sua danza più sfrenata quando il 

più bello dei figli dell’uomo le fu 
consegnato come uno che non ha ap-

parenza né bellezza per attirare gli 
sguardi, non splendore perché qual-

cuno se ne compiaccia, disprezzato e 

reietto dagli uomini, uomo dei dolori 
che ben conosce il patire, uno davan-

ti al quale ci si copre Ia faccia (cfr. ls 

53,2-3). Ma quando infine gli inferi 

ingoiarono il crocifisso e una gran 

pietra fu rotolata sulla porta del se-

polcro, ecco nel regno degli inferi, 

nelle tenebre impenetrabili, ecco 

correre «un cavallo bianco, colui che 

Io cavalca si chiamava “fedele” e “ve-

race”... é avvolto in un mantello intri-
so di sangue e il suo nome é Verbo di 

Dio. Un nome porta scritto sul suo 

mantello: Re dei re e Signore dei si-
gnori» (Ap 19,11-16). E allora dalle 

viscere della terra che aveva divorato 

i santi e i sapienti, gli afflitti e gli op-

pressi, dalle tombe in cui era sepolta 

Ia memoria, e dai secoli futuri che e-

rano stati cancellati con i profeti e gli 

innamorati e le speranze, e dagli uo-

mini e donne che nel presente sospi-

ravano la gioia - sì la gioia senza 

ombre e senza fine! - si levò un inno 

di vittoria, un canto di Ietizia: I’A-

gnelIo che fu immolato é degno di ri-
cevere potenza e ricchezza, sapienza 

e forza, onore, gloria e benedizione, 
perché é stato immolato e ha riscat-

tato per Dio con il suo sangue uomini 

di ogni tribù, Iingua, popolo e nazio-
ne. Tutte Ie creature del cielo e della 

terra, sotto Ia terra e nel mare e tutte 

le cose ivi contenute, udii che dice-
vano: «A Colui che siede sul trono e 

aIl’Agnello lode, onore, gloria e po-
tenza nei secoli dei secoli» (cfr. Ap 

5,9-13). Di questo immenso canto ci 

raggiunge la melodia e in questa Pa-

squa la nostra vita è raggiunta da 

questo trionfo, perché la morte è 

stata sconfitta e noi possiamo ora vi-

vere di grata memoria, perché non è 

inutile la memoria, custodire grandi 

speranze, perché è possibile Ia spe-

ranza, e vivere il presente intenso di 

un santo amore, perché l’amore ri-
mane per sempre, senza paura, per-

ché la morte è stata per sempre 

sconfitta: dov’è o morte la tua vitto-

ria? È urgente dunque annunciare Ia 

vittoria sulla morte: il nostro tempo 

che non crede alla risurrezione con-

tinua a vivere un presente avvelenato 

dalla paura, senza passato e senza 

futuro. È urgente che ci siano testi-

moni della risurrezione per dire che 

certo ancora Ia morte percorre la ter-

ra con il suo cavallo verdastro, e anzi 

galoppa con rabbia più impetuosa, 

con più spietata crudeltà. Ma la mor-

te non danza più, piuttosto galoppa 

disperata: infatti Ia morte é inseguita 

dall’angelo in vesti sfolgoranti che 
annuncia con voce potente: «Non ci 

sarà più la morte, né Iutto, né lamen-

to, né affanno» (Ap 21,4). Presto an-
date a dire ai miei fratelli: «È risusci-

tato dai morti!» (Mt 28,7).  

(Mons. Mario Delpini)
 

 
 
 

Domenica 29 marzo, euro 2630,20. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. 
Messe), euro 1672,00. Da distribuzione ulivo, euro 3130,00. Pro Pamodzi (Fondo Famiglia Lavoro parrocchiale), euro 
125,00. Pro Parrocchia, euro 1600,00. Liberalità, euro 1000,00. 

Fuori dal coro 
 

Offerte raccolte 
 



 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Per i nostri 28 preadolescenti e 4 accompagnatori, pellegrini a 
Roma. 

 

 ALESSIO FRANCESCO, FONTANA ANGELA ANGELICA, LISI 
FRANCESCO, che ricevono il S.Battesimo. 

 

 ANGELINI VITTORIA, BASILE CATERINA, CULTRERA ELENA, 
DIAZ NICCOLÒ, FRANCHINI LEONARDO, GIAMPIERETTI NI-
COLÒ, GIANOLA MATTEO, GRANDI AGATA, GUERRERA BE-
NIAMINO, MAMOLI LUCA, MONTANARI BENEDETTA, MOSCA 
LODOVICA, MUSCO CLAUDIO, NALBONE MARTA, NALBONE 
MATTEO, SCIUMÈ MATILDE, ALÌ MATTIA, CARLOMAGNO  GA-
BRIELE, CASTELLI CARLO, CORATO CATERINA, FLAMINIO 
EMANUELE, FUMAGALLI FRANCESCO, GIORGIO ALBERTO, 
MENEGHELLI GIACOMO, MORABITO MATTIA, PINTO MARIA, 
PODLESNIK MATTIA, STANGALINI PAOLO, URSETTA LO-
RENZO, URSETTA SILVIA, che ricevono la Prima Comunione. 

 

 MARTELLI PIA (via Chopin 31) di anni 89, morta il 27 marzo. 
 CHIGHINE PIERO (via Bottoni 17) di anni 74, morto il 29 marzo.  

Domenica  5 PASQUA NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE 

Orario SS. Messe festivo: ore 8,30 all’Assunta; ore 10,00 - 11,30 - 18,30 a Fatima 

Lunedì  6 dell’Ottava di Pasqua 

Orario SS. Messe: ore 9,00 all’Assunta; ore 10,30 (con Prima Comunione per un 
gruppo di nostri ragazzi/e) e 18,00 a Fatima 

Partenza per Roma dei nostri preadolescenti CHITROVACERCA (rientro 8 aprile) 

Mercoledì  8 
 

 
Tanti auguri al nostro don Mario 

Giovedì  9  ore 16,00 – 18,00 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 

 ore 21,00 GRUPPO DELLA DOMENICA 
(letture At 4,8-24a; Col 2,8-15; Gv 20,19-31) 

Venerdì  10 Nelle SS. Messe delle ore 9,00 (all’Assunta) e 18,00 (a Fatima), pregheremo per i no-
stri parrocchiani morti nel mese di marzo: GIRARDI MARIA LUDOVICA, ZENATTI 
RITA MARIA TERESA, ZANATTA ALESSANDRO, SIOLI MAURIZIO, MARTELLI 
PIA, CHIGHINE PIERO. 

 ore 21,00 incontro  GRUPPO GIOVANI  (in oratorio) 

Sabato  11  ore 9,30 COMMISSIONE AMMINISTRAZIONE/MANUTENZIONE  

 ore 21,00 riunione  EDUCATORI preadolescenti, adolescenti e giovani 

Domenica  12 
 

2a domenica di Pasqua  - della Divina Misericordia 

GIORNATA DELLA CARITÀ. Quanto viene offerto durante le Ss. Messe, è destinato 
a sostegno delle iniziative della S. VINCENZO parrocchiale 

Camminata decanale CONDIVIDERE PER MOLTIPLICARE - FAMIGLIE E STILI DI 
VITA (vedi riquadro) 

 ore 16,00 BATTESIMI 

  
In

 s
e

tt
im

a
n

a
 

 

Speciale preghiera per … 
 

Bravi…Bravissimi! 
 

Meritano un elogio i componenti della nostra 

Corale, dell’Orchestra dell’Assunta in Vigen-
tino, le voci recitanti, gli ideatori,…tutti co-
loro che hanno curato l’allestimento del Con-
certo-Meditazione di giovedì 26 marzo nella 

chiesa di Fatima. Hanno aiutato il folto pub-
blico ad introdursi nella “bellezza” della Set-
timana Santa. Grazie e …speriamo in altre si-
mili imprese! 

 

ESERCIZI  SPIRITUALI   

PARROCCHIALI  2015 

27 - 29 maggio 
 

 

MISERICORDIA IO VOGLIO (Mt 9,13) 
  
Riflessioni del parroco in un clima di 
meditazione e preghiera proposte in due 
momenti: alle ore 17,00  a Fatima (invi-
tati soprattutto gli anziani e i genitori 
che accompagnano i figli a catechismo) 
con eventualmente la S. Messa delle ore 
18,00; oppure alle ore 21,00 all’Assunta 
(conclusione non oltre le 22,30).  


